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Art. 1  

Il corso di studio in breve 

 

Il Corso si propone di formare profili professionali che esprimono competenze giuridiche e manageriali legate al mondo dello sport, nel settore privato e in quello pubblico. 

In particolare, il Corso integra nel suo percorso formativo conoscenze e competenze di carattere giuridico, economico e aziendale, finalizzate alla comprensione e alla gestione dei vari 

profili che vengono in rilievo con riguardo allo sport professionistico, dilettantistico e al terzo settore. Nello specifico, il percorso formativo permetterà, tra le altre cose, di acquisire ed 

elaborare conoscenze in materia di contrattualistica sportiva, e-sport e e-gaming, tesseramento sportivo, diritto del lavoro sportivo, diritto tributario dello sport, organizzazione nazionale 

ed internazionale dello sport, giustizia sportiva, management e gestione di società sportive. Il Corso di laurea in Diritto e Management dello Sport offre dunque una adeguata risposta alla 

diffusa domanda di maggiore professionalità nel settore, ormai manifesta a seguito delle novità introdotte dalla c.d. 'Riforma dello Sport' (D. L.vo 36/2021) e dei successivi correttivi. Il 

Corso, inoltre, è pensato per essere attrattivo non solo per i diplomati che vogliano intraprendere una carriera giuridico-manageriale nel mondo dello sport, ma anche per coloro i quali già 

operano nel settore sportivo (atleti e dirigenti) e che vogliano specializzarsi e sviluppare le proprie conoscenze e competenze in materia. Il Corso inoltre propone una didattica innovativa, 

caratterizzata tanto dal ricorso sistemico ad attività seminariali, con il coinvolgimento di professionisti e dirigenti sportivo, quando con riferimento alle modalità di erogazione della 

didattica, che affianca alla tradizione didattica frontale in aula, lezioni preregistrate e l'utilizzo di un repository per tutte le attività formative e il materiale didattico (comprese le lezioni 

registrate live-streaming) sempre a disposizione degli studenti. Grazie alla interdisciplinarietà del percorso formativo, il laureati in Diritto e Management dello Sport possono proseguire 

il loro percorso formativo, presso l'Università del Salento, nella laurea magistrale in Management Aziendale (LM-77). 

 

 Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Il Corso si propone di formare laureate e laureati esperti con competenze giuridiche e manageriali legate alla gestione del fenomeno sportivo, nella sua complessità, tanto nel settore 

privato quanto i quello pubblico. In particolare, il Corso garantisce una solida formazione giuridica in ambito sportivo che va ad integrarsi con conoscenze e competenze di carattere 

economico e aziendale, finalizzate alla comprensione e alla gestione dei vari profili che vengono in rilievo, alla luce del contesto normativo di riferimento, con riguardo allo sport 

professionistico, dilettantistico e al terzo settore. Il percorso di formazione, senza tralasciare i fondamentali aspetti legati alla prospettiva storico-giuridica e filosofica giuridica, permetterà 

nello specifico di acquisire ed elaborare conoscenze in materia di contrattualistica sportiva, tesseramento sportivo, e-sport e e-gaming, organizzazione nazionale ed internazionale dello 

sport, giustizia sportiva, diritto del lavoro sportivo, diritto tributario dello sport, mercato dello sport, gestione di società sportive, ricomprendendo nell’ambito dell’offerta formativa anche 

insegnamenti afferenti ad altre aree (psicologia dello sport). 

Nel primo anno, il Corso ha l'obiettivo di fornire specifiche e solide competenze 'verticali', garantendo una formazione di base in ambito storico-filosofico-giuridico, privatistico, 

pubblicistico (anche comparato), economico-aziendale. Tutti gli insegnamenti, anche quelli di base del I anno, forniranno da una parte le nozioni di base della materia, dall’altra si 

soffermeranno sui profili della materia che vengono maggiormente in rilievo in relazione all’ambito sportivo, in modo da garantire un costante e attento sviluppo degli obiettivi formativi 

specifici del Corso. 

Durante il secondo anno, anche attraverso l'eventuale strutturazione in curricula, movendo dalle conoscenze basilari acquisite durante il primo anno, il corso mira a fornire specifiche 

competenze tecniche e operative in ambito giuridico, manageriale ed economico, offrendo allo studente la possibilità di integrare il percorso di studi volgendo l’attenzione a insegnamenti 

afferenti ad altri ambiti (es. sport e arti figurative, psicologia dello sport), con particolare attenzione, per ciò che riguarda l'ambito propriamente giuridico, alla contrattualistica sportiva, 

al diritto del lavoro sportivo, al diritto tributario. 

Nel terzo anno, l’offerta formativa diventa più specifica e volta all'acquisizione di competenze di ordine pratico, attraverso l'attivazione di specifici laboratori formativi e attraverso la 

possibilità di partecipare a tirocini formativi. Il percorso si completa con lo studio della lingua straniera (inglese) e CFU a libera scelta dello studente, a completamento e integrazione del 

percorso. Da ultimo, il superamento della prova finale, pensata come lavoro volto anche in questo caso allo studio e all’approfondimento di casi concreti. 

 

 

Art. 3  

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

l percorso formativo del CdL si propone di fornire un'adeguata conoscenza delle tematiche trattate, di mettere gli studenti nelle condizioni di 

comprendere a pieno la complessità dei profili giuridici ed economici inerenti al mondo dello sport e di fornire loro gli strumenti più adeguati per la gestione di tali profili tanto a 

livello locale, quanto a livello nazionale ed europeo. 

Conseguentemente, al fine di garantire al meglio il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici, il percorso formativo del CdL unirà l'analisi giuridica del fenomeno sportivo a quella 

economico-aziendale relativa alla gestione di società sportive, integrando il percorso di studi con altri insegnamenti afferenti ad altre aree ma funzionali al completamento della formazione 

dello studente. L'aspetto di comprensione dal punto di vista giuridico sarà garantito da insegnamenti di taglio privatistico (IUS/01, IUS/07, IUS/04), pubblicistico (IUS/08, IUS/21, IUS/14 

IUS/10, IUS/13, IUS/17), processuale (IUS/10, IUS/15, IUS/16) ma anche storico-giuridico (IUS/18, IUS/19) e filosofico-giuridico (IUS/20). L'aspetto prettamente manageriale relativo 

alla gestione delle società sportive professionistiche e dilettantistiche sarà approfondito tramite insegnamenti di natura giuridica (IUS/04), economico-aziendale (es. SECS-P/07; SECS-

P/08, SECS-P/10, SECS-P/06) o statistica Altri aspetti, a completamento della comprensione del fenomeno sportivo, saranno approfonditi con lo studio di materie afferenti ad altre aree, 

come psicologia dello sport (M-PSI/04) e sport nelle arti figurative (L-ART/03). 

I risultati attesi in termini di conoscenze acquisite dallo studente e di capacità di comprensione, infine, saranno conseguiti attraverso l'attività didattica frontale, l'attività didattica erogata 

in modalità telematica, la partecipazione alle programmate attività laboratoriali e a quelle seminariali, con la possibilità di organizzare webinar all'interno dei vari insegnamenti. La verifica 

dei risultati, invece, avverrà in sede di esame e attraverso la partecipazione attiva dello studente alle attività laboratoriali e seminariali, nonché in sede di valutazione della prova finale. 
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Il taglio specifico del Corso di Studio, come indicato dagli obiettivi e dal percorso formativi, è funzionale alla garanzia che il laureato possa, già nel breve periodo, utilizzare a pieno le 

competenze disciplinari, le conoscenze scientifiche acquisite, la comprensione del fenomeno sportivo, per inserirsi nei diversi ambienti lavorativi (istituzioni, associazioni o società) che 

si occupano di sport, come figura capace di operare a livello dirigenziale. Gli insegnamenti, conseguentemente, saranno declinati in maniera specifica nei diversi ambiti disciplinari (sia 

nelle attività di base -attraverso gli ambiti: Storico-giuridico; Privatistico; Costituzionalistico; Filosofico-giuridico- sia tra le attività caratterizzanti -attraverso gli ambiti: Discipline 

giuridiche d'impresa e settoriali; Economico e pubblicistico, Giurisprudenza- e affini) così da renderli funzionali al raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

La strutturazione del percorso formativo, quindi, consentirà al laureato di applicare, nei contesti lavorativi di riferimento, le conoscenze acquisite attraverso l’attività didattica, e verificate 

attraverso le prove d’esame e la prova finale, degli aspetti giuridici e manageriali relativi alla gestione del fenomeno sportivo nelle sue varie declinazioni e le abilità maturate attraverso i 

laboratori, i tirocini e le ulteriori attività formative (es. abilità linguistiche e informatiche). 

 

Art. 4  

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

funzione in un contesto di lavoro: 

Il taglio specifico del corso, come indicato dagli obiettivi e dal percorso formativi, è funzionale alla garanzia che il laureato possa, già nel breve periodo, utilizzare a pieno le competenze 

disciplinari, le conoscenze scientifiche acquisite, la comprensione del fenomeno sportivo, per inserirsi nei diversi ambienti lavorativi (istituzioni, associazioni o società) che si occupano 

di sport come figura capace di operare a livello dirigenziale e manageriale. In particolare, il laureato, grazie soprattutto agli insegnamenti dell'area IUS/*, sarà capace di valutare la 

conformità dei comportamenti individuali ed aziendali alle norme che regolano il fenomeno sportivo e definire i profili individuali ed organizzativi coerenti con le disposizioni normative 

vigenti. Inoltre, sarà in grado, grazie soprattutto agli insegnamenti dell'area SECS-P/*, di analizzare, rappresentare e interpretare in modo corretto ed efficace i dati aziendali per supportare 

al meglio le analisi per le decisioni, di definire adeguate strategie di marketing e comunicazione, di valutare rischi aziendali e sostenibilità degli investimenti 

Il laureato in Diritto e Management dello Sport potrà assumere incarichi di gestione e responsabilità in associazioni e società sportive, dilettantistiche e professionistiche (es. direzione 

generale, responsabile amministrativo, tesoriere, consigliere, area legale, marketing, comunicazione, merchandising, team manager, ecc ) 

 

sbocchi occupazionali: 

I laureati, grazie al taglio specifico del Corso di Studio, calibrato su tematiche relative agli aspetti giuridici e manageriali dello sport, potranno svolgere 

attività professionale sia in ambito privato (associazione sportive dilettantistiche e professionistiche), in ambito pubblico (organizzazioni e federazioni 

sportive pubbliche), nel terzo settore, svolgendo altresì consulenza libero-professionale per la gestione di atleti o di eventi sportivi o - previo tirocinio 

ed esame di Stato - attività di consulenza del lavoro. 

 

Art. 5  

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT): 

- Agenti e rappresentanti di artisti ed atleti - (3.3.4.7.0) 

- Organizzatori di eventi e di strutture sportive - (3.4.2.5.1) 

 

Art. 6  

Curricula del corso di studio 

Il Corso di laurea triennale in Diritto e Management dello Sport non prevede curricula differenziati. 

 

Art.7  

Insegnamenti del corso di studio 

I anno (24/25) 

 

Insegnamento CFU TAG SSD 

Sport e diritto nell’antichità e nell’epoca moderna 5+5 Caratterizzante IUS/18 + IUS/19 

Diritto privato dello sport 5+ 5 Base IUS/01 

Diritto costituzionale dello sport 9 Base IUS/08 

Filosofia ed etica dello sport nell’era digitale 4+4+2 Caratterizzante IUS/20 

Sport e identità culturale nel diritto comparato 6+6 Caratterizzante IUS/21 

Economia e management delle attività sportive 10 Caratterizzante SECS-P/07 
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II anno (25/26) 

Insegnamento CFU TAG SSD 

Società sportive professionistiche e dilettantistiche 8 Caratterizzante IUS/04 

Contrattualistica sportiva, sponsorizzazioni e 

rapporti di lavoro 
6+6 Base + Caratterizzante IUS/01 + IUS/07 

Diritto internazionale dello Sport 6 Caratterizzante IUS/13 

Giustizia sportiva 6+6  Caratterizzante IUS/10 

Economia dello sport e delle attività ricreative 

 

 

6 

 

Affine 

SECS-P/06 

 

 

Management e marketing dello Sport 

 

 

6 

 

Affine SECS-P/08 

 

un insegnamento a scelta tra: 

-Psicologia dello sport 

-Arti figurative e sport 

-Storia delle istituzioni sportive 

 

6 

 

Affine 

M-PSI/04 

L-ART/03 

SPS/03 

 

III anno (a.a. 26/27) 

Insegnamento CFU TAG SSD 

Diritto penale e processo sportivo 

 

6+6 

Caratterizzante 

 IUS/17 + IUS/16 

Giustizia arbitrale sportiva 9 Caratterizzante IUS/15 

Diritto del motorsport 
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Caratterizzante 

 

IUS/10 

 

Vincoli finanziari e bilanci delle società sportive 6 Caratterizzante SECS P/07 

Lingua inglese 4 Lingua straniera  L-LIN/12 

una attività a scelta tra: 

-Tirocinio 

4 Ulteriori attività formative 
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-Laboratorio di redazione del bilancio 

-Laboratorio di redazione di ricorsi in materia 

sportiva 

-Laboratorio IA  e privacy nello sport 

 

Art.8 

Modalità di ammissione 

Per essere ammessi al Corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Sono 

inoltre richieste capacità logiche e di comprensione relative a principi giuridici e manageriali di base e conoscenze di base riguardanti gli aspetti giuridico-economici caratterizzanti il 

mondo dello sport. Tali requisiti saranno oggetto di valutazione attraverso apposito test a carattere non selettivo, che si svolge on line prima dell'inizio dei corsi, in base all'esito del quale 

saranno attribuiti gli eventuali obblighi formativi aggiuntivi, da recuperare entro il primo anno di corso. Il test valutativo delle conoscenze iniziali si svolge in modalità telematica e 

consiste nella risposta a delle domande su elementi di diritto costituzionale, principi fondamentali del diritto sportivo, salute ed etica dello sport. Gli studenti che non otterranno la 

sufficienza nel predetto test dovranno recuperare il debito formativo frequentando appositi seminari nell'ambito del S.S.D. IUS/20, per il quale risulta attivato al primo anno l'insegnamento 

'Filosofia ed etica dello sport nell'era digitale', secondo le modalità stabilite dal CdL. 

Ulteriori info e bando al seguente link: https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni 

 

Art.9 

Obblighi formativi aggiuntivi 

Gli studenti che non otterranno la sufficienza nel test di cui all’articolo precedente dovranno recuperare il debito formativo frequentando appositi 

seminari su “Lo sport nell’ordinamento costituzionale” (SSD IUS/08) e su “Economia e management delle attività sportive” (SECS-P/07). 

La prova consisterà nella somministrazione di un test con 25 quesiti a risposta multipla, di cui una esatta. Il mancato superamento della prova (almeno 

15 risposte esatte) non preclude l’iscrizione, la quale, in tal caso avverrà con un obbligo formativo aggiuntivo, da recuperare entro il primo anno di 

corso. Il recupero degli OFA avverrà nel corso del primo anno mediante la frequenza di Seminari nelle materie suddette, con colloquio/verifica finale. 

Sarà costituita apposita Commissione per la predisposizione dei test per la verifica della preparazione iniziale degli immatricolandi. 

 

 

Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

Non sono previste attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente. 

 

Art. 11 

Prova finale 

La prova finale è funzionale alla verifica del pieno raggiungimento degli obiettivi formativi specifici del Corso ed i risultati di apprendimento attesi. 

Essa consiste nella redazione di un elaborato scritto e nella sua discussione dinanzi a Commissione appositamente nominata, che deve dimostrare 

capacità critica, autonomia di giudizio, capacità argomentativa, nonché la capacità di definire un approccio pratico rispetto alle tematiche trattate 

con particolare riferimento agli aspetti giuridici e manageriali del fenomeno sportivo. 

 

Con riguardo alla verifica finale per il conseguimento del titolo di studio, lo studente dovrà redigere un elaborato scritto, senza una particolare originalità, 

su un tema definito al momento dell'assegnazione della tesi dal relatore. La valutazione conclusiva, per opera di una apposita commissione, dinanzi alla 

quale il candidato discuterà brevemente la propria dissertazione scritta, terrà conto anche dell'intera carriera dello studente durante il percorso formativo, 

dei tempi e delle modalità di acquisizione dei crediti formativi universitari, delle valutazioni riportate negli esami di profitto e dello svolgimento di 

eventuali periodi formativi all'estero come da Regolamento vigente, cui si rimanda per tutti gli altri aspetti. 

 

 

Art. 12 

 Attività a scelta dello studente 

Lo studente potrà acquisire i crediti a scelta entro le attività attivate nel CdL e non sostenute in precedenza, oltre che nell’ambito dell’intera offerta 

formativa di Ateneo, purché coerenti con il percorso formativo, oppure attraverso tirocini formativi. Nel caso di attività attivate nello stesso CdL la 

coerenza è assicurata, negli altri casi la richiesta dello studente verrà sottoposta al parere del Consiglio Didattico.  
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Art. 13 

 Altre attività formative  

Le altre attività formative previste nel piano degli studi (Laboratori) prevedono una verifica finale con attribuzione di 4 CFU. Analoga attribuzione di 

4 CFU avviene per i tirocini curriculari che si svolgono presso Enti Convenzionati, all’esito di relazione finale sulle attività svolte redatta dal tirocinante 

e dai tutor aziendali. Gli enti in convenzione sono inoltre invitati a compilare un questionario di soddisfazione in merito alla preparazione e all’impegno 

del tirocinante. Le modalità di verifica dei periodi di studio all’estero e attribuzione dei relativi CFU sono regolate dal Regolamento generale d’Ateneo 

sul riconoscimento delle attività formative e di ricerca svolte all’estero (reperibile al seguente link:  https://www.unisalento.it/regolamenti) e 

dall’apposito Regolamento Erasmus del Dipartimento di Scienze Giuridiche, reperibile al seguente link: 

http://www.giurisprudenza.unisalento.it/regolamenti_di_facolta. 

  

Art. 14 

Piano degli studi 

Il piano degli studi del CdL in Diritto e Management dello Sport è quello riportato all’art. 7 (Insegnamenti del corso di studio). 

All’atto dell’iscrizione a ciascun anno di corso lo studente regolare aggiorna dal portale il proprio piano degli studi effettuando le scelte consentite tra 

gli insegnamenti inseriti in gruppi di scelta per il relativo anno.  

 

Art.15  

Mobilità degli studenti 

Come per gli altri CdS del Dipartimento, lo studente ha accesso alle borse di studio istituite nell'ambito del programma Erasmus nonché alle provvidenze erogate dall'Ateneo per l'attuazione 

del diritto allo studio e per effettuare la ricerca tesi all'estero. Le attività sono coordinate, a livello centrale, dall'Ufficio relazioni Internazionali (https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-

internazionali) e dall'Ufficio Offerta Formativa e Diritto allo studio (https://www.unisalento.it/ufficio-offerta-formativa-e-diritto-allo-studio), mentre, a livello di corso di studio, è stato 

individuato il prof. Attilio Pisanò come Delegato al 

 riconoscimento e alla convalida degli esami sostenuti all'estero dagli studenti. A partire dal 2024 il Dipartimento è altresì dotato di una unità operativa (Buddy) specificamente dedicata 

all'attività di supporto per gli studenti in entrata nel disbrigo di pratiche amministrative, anche con riguardo ai piani di studi e ai contatti con i docenti e col personale tecnico amministrativo 

dedicato all'internazionalizzazione. 

Gli accordi attualmente attivi per mobilità Erasmus sono reperibili al seguente link: https://www.unisalento.it/en/web/international/departments/law-

studies 

E' stato di recente stipulato un accordo Erasmus con National Sports Academy “Vassil Levski” (Sofia - Bulgaria), la quale opera esclusivamente in 

ambito sportivo, con percorsi formativi riconducibili tanto ai profili giuridici e manageriali legati al mondo dello sport, quanto a quelli propri delle 

scienze motorie. Dunque, l’Università eroga percorsi specifici in ambito sportivo particolarmente affini a quelli, altrettanto specifici, erogati dal 

Dipartimento di Scienze Giuridiche, attraverso il Corso di Laurea in Diritto e Management dello Sport. Link 

inserito: https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali 

 

 

Art.16  

Obblighi degli Studenti 

Gli studenti del CdL in Diritto e Management dello Sport non sono tenuti all’obbligo di frequenza ma agli obblighi generali previsti dallo Statuto e dal 

Regolamento d’Ateneo per gli Studenti, reperibili sul sito di Ateneo: www.unisalento.it  

 

Art. 17  

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

Le Regole per il riconoscimento di conoscenze e abilità professionali come CFU nel CdL in Diritto e Management dello Sport dell'Università del Salento 

(massimo 24 cfu, il cui riconoscimento non può essere effettuato più di una volta, e per il conseguimento di un solo titolo di studio) sono reperibili al 

seguente link: http://www.giurisprudenza.unisalento.it/regolamenti_di_facolta  

 

Art.18  

Studenti impegnati a tempo parziale 

E' prevista la possibilità per gli studenti lavoratori (o che abbiano difficoltà a tenere il passo con il percorso formativo) di iscriversi part-time secondo 

le possibilità offerte da apposito Regolamento d'Ateneo, che è stato pubblicato on-line (https://www.unisalento.it/regolamenti-studenti). Inoltre, gli 

studenti lavoratori possono usufruire, al pari di quelli fuori corso, laureandi e atleti, di due appelli straordinari d'esame. Analoga possibilità è prevista 

per studenti genitori con figli minori a carico e per studentesse in condizioni di gravidanza a rischio o all’ottavo mese di gravidanza. 

https://www.unisalento.it/regolamenti
http://www.giurisprudenza.unisalento.it/regolamenti_di_facolta
https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali
http://www.giurisprudenza.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=a8e9e9c0-f9c9-46c6-a453-bba002fd5662&groupId=874770
http://www.giurisprudenza.unisalento.it/regolamenti_di_facolta
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Ulteriori agevolazioni sono inoltre previste per gli studenti atleti, il cui Regolamento è reperibile allo stesso link: https://www.unisalento.it/regolamenti. 

In attuazione del Regolamento si dispone la nomina di un tutor dedicato agli studenti-atleti chiamato, tra l'altro, a prevenire l'abbandono o il ritardo nel 

completamento del corso di studio da parte dello studente atleta, e a curare i rapporti con gli altri docenti del Corso al fine di rimuovere gli ostacoli o le 

difficoltà che di fatto impediscano allo studente atleta lo svolgimento dell'attività sportiva durante il percorso formativo e il contemporaneo diritto allo 

studio.  

A tal fine gli studenti atleti possono accedere ad appelli di esami speciali e ottengono il riconoscimento di CFU in ragione dello svolgimento di attività 

formative coerenti con il progetto formativo di cui all'art. 10, comma 5, lett. a) del DM 270/04. 

E’ prevista l’erogazione del 20% delle lezioni in modalità teledidattica oltre che il riversamento su piattaforma on-line delle lezioni, destinate 

appositamente a studenti che abbiano difficoltà a frequentare i corsi. 

Quanto agli studenti disabili, oltre all'organizzazione di specifiche iniziative loro dedicate, il CdS lavora in costante collaborazione con l’Ufficio 

integrazione disabili di Ateneo (https://www.unisalento.it/ufficio-integrazione-disabili) per risolvere le specifiche problematiche che di volta in volta risultino 

emergere.  

 

Art. 19 

Norme per i corsi di studio internazionali 

Il CdL in Diritto e Management dello Sport non è un Corso di Studio Internazionale, secondo l’accezione ministeriale. 

 

Art.20  

 Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo  

 

 

 

https://www.unisalento.it/regolamenti
https://www.unisalento.it/ufficio-integrazione-disabili

